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Interrogativi della difesa al processo per la mor te di Pinelli 

Perchè il commissario 
ricusa il tribunale? 

Voci di pressioni su un giudice in una lettera dell'avvocato di Calabresi 

MILANO. 21. 
La ricusazione da parte del com

missario Luigi Calabresi, del presi
dente della prima sezione del tribu
nale consigliere Carlo Biotti, che giu
dicava 11 processo Intentato dallo stes
so funzionario al giornale < Lotta con
tinuar», sta suscitando un nuovo scan
dalo. Lo conferma un'Istanza presen
tata oggi dal difensori del giornale, 
Marcello Gentili e Bianca Guidetti 
Serra, alla prima sezione delia Cor
te di Appello che nel prossimi giorni 
deciderà sulla ricusazione stessa. 

Nel documento si richiamano le voci 
circolanti a palazzo di giustizia e ri
portate anche dal nostro giornale sul 
motivi dell'iniziativa di Calabresi. Ora 
queste voci sono di tale gravità da 
superare le persone del protagonisti e 
da rendere 11 diritto di cronaca, un 
dovere. Ecco perché prima di riferi
re sull'istanza degli avvocati, esporre
mo chiaramente le voci stesse. 

Il 0 ottobre 1070 inizia 11 processo 
per diffamazione voluto da Calabresi 
contro i giornalisti che l'hanno accu
sato della morte in questura dell'anar
chico Giuseppe Pinelli. Il 16 novembre 
successivo, il consigliere Biotti tele
fona allo studio del patrono del Ca
labresi, avvocato Michele Lener. chie
dendogli un incontro che avviene nel
l'abitazione privata del magistrato. 
Questi — secondo informazioni fatte 
circolare — dichiara che, prossimo or
mai alla pensione, attende di essere 

promosso; ma un appartenente al Con
siglio superiore della magistratura gli 
ha fatto sapere che occorrerebbe una 
sentenza sfavorevole al Calabresi. Lui, 
Biotti, proporrebbe quindi di assol
vere « Lotta continua » sotto il profi
lo della « putatlvltà » e cioè dall'avere 
l giornalisti scritto in buona fede; in 
compenso, il Calabresi verrebbe elo
giato nella motivazione. 

Lener, subito dopo il colloquio, in
via al magistrato una raccomandata 
In cui ripete la confidenza ricevuta 
ed avverte che copia della stessa è 
stata depositata presso un notalo. Ce 
n'è abbastanza per la ricusazione che 
però l'avvocato non richiede imme
diatamente. 

Cosi il dibattimento prosegue: mol
te richieste della difesa vengono ac
colte ma altre ed importanti sono 
respinte come quella di diffidare i 
poliziotti testimoni, colti in flagranti 
contraddizioni a dire la verità, e l'al
tra relativa alla citazione dell'ex que
store Guida, autore della famosa con
ferenza stampa In cui 11 Pinelli ven
ne Indicato come complice della stra
ge di Piazza Fontana. Alla fine però, 
dopo aver cercato di evitarla con una 
« mlnlperizla », il tribunale ordina la 
perizia vera e propria sulle modalità 
della morte del Pinelli e dispone a tal 
fine 11 rinvio degli atti al giudice 
Istruttore. 

Lener reagisce immediatamente, se
gnalando con un esposto alla Procu-

ra l'esistenza presso 11 notaio della 
famosa raccomandata, solleva due In
cidenti di esecuzioni per contestare 
l'ordinanza di perizia e Infine presen
ta la richiesta di ricusazione. Del 
giudizio, come di regola, viene inve
stita la prima sezione della Corte di 
Appello presieduta dal consigliere Mi-
lone, la quale subito respinge la ri
chiesta del difensori di «Lotta conti
nua» di essere Informati sul motivi 
di ricusazione, affermando che que
sti non riguardano la stessa difesa e 
non ledono 1 suol diritti. 

Ora 1 difensori nella loro Istanza, 
giustamente chiedono: sono vere que
ste voci? Se sono vere come mal Le
ner ha atteso mesi e mesi prima di 
chiedere la ricusazione? . 

E gli Interrogativi possono allargar
si ad un altro plano E' in corso una 
manovra della destra, fascista e non, 
contro il Consiglio superiore della Ma
gistratura, l'Associazione nazionale ma
gistrati (che si vorrebbe sopprimere 
come già aveva fatto il fascismo) e le 
correnti In seno all'Associazione stessa 
(in particolare, la più avanzata, Ma
gistratura Democratica, 1 cui membri 
vengono denunciati a ripetizione). Le 
accuse dell'avvocato Lener a un mem
bro del Consiglio superiore non po
trebbero servire forse ad alimentare 
quella manovra? 

Pierluigi Gandini Il commissario di PS, Luigi Calabresi 

Viaggio nelle città della Sicilia 

La violenza fascista 
incoraggiata a Messina 

dalla complicità de 
Le squadracce agiscono nell'Università grazie all'appoggio delle forze 
più oltranziste • Gravissimo avallo delle autorità accademiche • Una 
tradizione antifascista portata avanti dai giovani del PCI, PSI, DC, PSIUP 
Oggi nell'aula magna sarà ricordata la figura di Francesco Lo Sardo 

Dal nostro inviato 
MESSINA, maggio. 

La vita sociale e politica 
della città è fortemente con
dizionata e influenzata da ciò 
che accade all'Università. 26 
mila studenti universitari (an
che se circa 19 mila proven
gono dalla Calabria) sono mol
ti in rapporto agli abitanti 
e alle attività economiche e 
produttive che si svolgono in 
questa provincia siciliana du
ramente provata nel corso di 
questo secolo dal terremoto 
del 1908 e dai terrificanti 
bombardamenti del giugno 
del 1943. 

Messina conta 270 mila abi
tanti; nel quinquennio 1955-
1970 oltre 100 mila messine
si hanno abbandonato la pro
vincia in cerca di lavoro al 

Esteso il pericolo sull'Etna per un improvviso aumento dell'afflusso di magma 

LA LAVA PIO VELOCE PUNTA ORA SU 5 PAESI 
Dalle bocche etnee a 1800 metri nu ova ondata di fuoco - Oltre Sant'Alfio coinvolti ora i centri di Fornazzo, 
Macchia di Giarre, Giarre e Sciara lungo la linea del torrente Cavagrande - Mancherà l'acqua potabile? 

A Palazzo Riccardi a Firenze 

Oggi il congresso 
delFARCI-Caccia 

Nostro servizio MACCHIA DI GIARRE, 21 
L'eruzione dell'Etna ha subilo nelle ultime ore un improvviso e preoccupante aumento di 

virulenza, dovuto ad un maggiore afflusso di magma dalle bocche crateriche di quota 1800. 
Il fronte della paura si è cosi allargato, parallelamente ad un sostanziale e pericoloso au
mento dell'aspetto del fronte lavico. Adesso la minaccia di distruzione che continua ad in
combere su Sant'Alfio, è diretta anche a Fornazzo, Macchia di Giarre, Sciara e lo stesso 
Giarre, un grosso centro di circa 40 mila abitanti che sorge a circa duecento metri sul 

mare della costa jonica. Ecco 
come si presenta la drammati
ca situazione. Il vulcanologo 
prof. Cucuzza Silvestri, della 
università di Catania, aveva 
già annunciato ieri sera da
gli schermi della televisione, 
che una imponente colata di 
magma, più fluido del prece
dente, aveva cominciato a 
scorrere <alle bocche erutti
ve accavallandosi e sovrappo
nendosi, in rapida discesa, al
la lava che nei giorni scorsi 
aveva invaso le campagne di 
Sant'Alfio. L'arrivo di questo 
nuovo fiume ha fatto senti
re presto i suoi catastrofici 
effetti; la strada provinciale 
n. 59, la Zafferana - Lingua-
glossa, è stata travolta dalla 
lava a circa 700 metri dalla 
uscita di Fornazzo e subito 
il braccio lavico si è rami
ficato in due ed una colata 
ha preso la direzione del pae
se; avanza molto lentamente 
perchè non è direttamente 
alimentata, ma avanza. 

La zona centrale del fron
te lavico ha continuato la sua 
inesorabile discesa verso le 
ville ed I cascinali della con
trada « Felce Rossa » e la pri
ma casa è stata già attac
cata dal magma. 

L'estrema destra del fronte 
lavico. la parte cioè che pun
tava su Sant'Alfio e che fino 
a ieri procedeva con molta 
lentezza, ha ricevuto nuova 
alimentazione ed ha comin
ciato a muoversi piti velo
cemente, dando origine ad 
uno straripamento che ha 
fatto riversare la maggiore 
parte del magma più fluido 
all'interno del torrente Cava-
grande, un gigantesco vallone 
largo circa trenta metri e con 
le sponde alte anche fino a 
200 metri il quale passa per 
la periferia di Sant'Alfio e 
prosegue poi il suo cammino 
verso il mare, attraversando 
in pieno centro 1 paesi di 
Sciara, Macchia di Giarre e 
Io stesso Giarre. 

Ecco dunque il motivo del
l'Improvviso allarme diffuso
si tra queste popolazioni. 

Se la lava dovesse comin
ciare a scendere velocemen
te per il rapido pendio del 
Cavagrande, questi paesi sa
rebbero perduti. Sono paesi 
che già nel 1928 subirono la 
atroce sorte della distruzione. 

SI può dunque dire che nes- ' 
suno piti dei paesi etnei del 
versante orientale si sente si
curo. Forse solo a Sant'Al
fio. il più minacciato fino a 
ieri, si sta tirando qualche 
respiro di sollievo, a Se la 
lava dovesse avanzare solo 
dentro il Cavagrande — ha 
detto il vice sindaco del pae
se avvocato Caltabiano — for 
se Sant'Alfio sarebbe rispar
miata - dalla totale distru
zione». 

In questo momento la co
lata del Cavagrande è a cir
ca tre chilometri da Sciara 
e a tre chilometri e mezzo 
da Macchia di Giarre. ma gii 
abitanti di quest'ultimo pae
se sono minacciati più da 
vicino da un pericolo indi
retto: quello di restare privi 
di acqua potabile. La lava In
fatti avanza inesorabilmente 
verso la sorgente «Garaffo-
Scilio» che è l'unica fonte 
di rifornimento d'acqua po
tabile per tutto li paese. 
- Quando la sorgente verrà 

raggiunta e essiccata dalla la
va, l'acqua potabile dovrà es
sere portata a Macchia di Giar
re con le autobotti. 

FIRENZE, 21 
Domani mattina a Palazzo 

Riccardi, si apre il primo con
gresso nazionale dell'ARCI cac
cia, il « sindacato dei caccia
tori » che in appena due an
ni di vita può già vantare 
successi che altri non sono 
riusciti ad ottenere in tanti 
anni. Quasi duecento delegati, 
rappresentanti dei circoli pro
vinciali e periferici di tutta 
Italia parteciperanno alla eie. 
zione dei nuovi dirigenti, men
tre i lavori congressuali saran
no aperti a tutti 1 cacciatori. 
ai rappresentanti delle altre 
associazioni venatorie e ai di
rigenti delle Organizzazioni de
mocratiche, politiche, sindacali 
del tempo libero e della cul
tura. 

La decisione di « aprire » Il 
Congresso a tutti coloro che 
credono <*i poter portare un 
contributo di idee, di esperien
ze. di proposte è stata presa 
nella convinzione, che anima 
tutti i dirigenti dell'ARCI cac
cia. che in questo momento 
tanto difficile e forse decisi
vo per la caccia italiana nes
sun contributo, costruttivo o 
anche semplicemente critico, 
può ' e deve essere rifiuta
to, che è indispensabile, a tut
ti i livelli, ma soprattutto al
la base, operare, giorno per 
giorno, per ristabilire l'unità 
di tutti i cacciatori che è, e 
resta, condizione fondamenta. 
le per poter vincere la bat
taglia per il rinnovamento ve-
natorio. 

GII obiettivi dell'ARCI cac
cia, obiettivi che saranno al 
centro del dibattito congres
suale, sono 1 seguenti: 

— ristrutturazione demo

cratica del territorio con po
tenziamento delle a zone di ri
popolamento », delle «oasi di 
rifugio », della sorveglian
za, della difesa della natura 
e della fauna. 

— eliminazione di tutte le ri
serve e di ogni altra forma di 
privilegio. 

— eguaglianza di diritti per 
tutti i cacciatori sull'intero ter
ritorio nazionale. 

— finanziamento delle atti
vità venatorie con il ritorno 
alla caccia di tutti i proven
ti delle tasse e soprattasse e 
con un adeguato contributo fi
nanziario dello Stato. 

— unità dei cacciatori e del
le Associazioni venatorie su 
una comune piattaforma ri
vendicativa e di rinnovamento. 

— nuova legislazione vena
toria e trasferimento di tutti 
i poteri alle Regioni. -

— nuovo democratico rap
porto fra caccia e agricoltura 
(indennizzo ai contadini per 
1 danni arrecati alle colture 
dalla selvaggina e premi di 
incentivazione per una mag
giore rollaborazione tesa allo 
sviluppo e alla protezione del. 
la selvaggina stessa, divieto 
dell'uso di certi veleni, pro
tezione delle acque dagli in
quinamenti ecc.). 

— rigorosa aoDlicazione del
le leggi esistenti in attesa di 
quelle regionali. 

I lavori del Congresso sa
ranno aperti dalla rela
zione del segretario uscente, 
Franco Scottoni. e saranno 
conclusi domenica, nel salone 
della Casa del Popolo « An
drea del Sarto ». in via Lucia
no Manara. dal presidente na
zionale dell'Associazione, sena
tore Carlo Fermariello. 

*\/Ì Davide 
Laj&lo 
Pavese 
e 
Feno&fo 

Premio 
Campione 
1971 
perla 

CATANIA — La strada provinciale Zafferana-Unguaglossa in terrotta dalla massa lavica 

Il 30 maggio i giornalisti votano in tutta Italia 

per una trasformazione del loro Ordine e per la libertà di stampa 

Liste unitarie dei giornalisti democratici 
L'estrema destra si mobilita per Gonella 

I dirigenti romani dell'Ordine tentano di nascondere il loro fallimento 
scatenando una provocatoria campagna anticomunista 

~^s 
Politica e cultura nel
la testimonianza di 
due grandi scrittori. 

Vallecchi 
editore 

s\ Agostino Sangiorgio 

A fine mese — 11 30 mag
gio — la battaglia per una 
informazione libera ne! nostro 
paese vivrà una nuova im
portante giornata: si vota, in
fatti. per il rinnovo del con
siglio nazionale e per 1 con
sigli interregionali dell'Ordi
ne del giornalisti. Per rin
novare. cioè, i quadri diri
genti dell'organismo che re
gola giuridicamente la vita 
stessa del giornalismo italia
no: un organismo antidemo
cratico, che deve essere pro
fondamente rinnovato e che 
— per di più — è stato fino 
a oggi retto da forze die 
non rappresentano la maggio
ranza del professionismo at
tivo italiano, si identificano 
essenzialmente nello schiera
mento politico di destra e in 
questi mesi, grazie sopratut
to alle iniziative del Presiden
te nazionale Gonella. hanno 
assunto frequenti atteggia-
menu di quelle forze che vo
gliono ulteriormente reprime
re la libertà di stampa in 
Italia. 

A questa battaglia 11 Movi
mento dei giornalisti democra
tici si presenta — per quan

to riguarda le elezioni che 
interessano 1 giornalisti del 
Lazio, Umbria, Abruzzo e Ma-
lise — con una lista uni
taria che comprende anche 
forze esterne al Movimento 
stesso ma comunque impe
gnate in un'azione per una 
riforma dell'informazione. Un 
comunicato della segreteria 
nazionale del Movimento fa in
fatti «appello a tutti 1 gior
nalisti perchè sostengano nel
le prossime elezioni i candida
ti di Rinnovamento. A giudi
zio della segreteria naziona
le — prosegue il comunica
to — l'affermazione dei can
didati di Rinnovamento segne
rebbe un momento positi
vo di estrema importanza nel
la più vasta lotta per la di
fesa della libertà di espres
sione nel nostro paese». 

I candidati di Rinnovamen
to sono, per il Consiglio Na
zionale: Enzo Forcella. Emi
lia Granzotto, Luca Pavolini, 
Piero Pratesi, Achille Roma
nelli, Michele Tito. Per il con
siglio interregionale del La
zio, Umbria, Abruzzo e Mo
lise: Pietro A. Buttitta, Pa
squale Bandiera, Mario Blasi, 

Giuseppe Columba, Sergio 
Milani e Renato Venditti. 
Per 1 giornalisti pubblicisti 
sono candidati: Fabrizia Ba-
duel Glorioso, Ilario Fratini. 
Angelo Di Loreto, Marcella 
Glisenti e Liliana Magrini. 

Si tratta di uno schiera
mento che va dai cattolici, 
ai comunisti, dai repubblica
ni ai socialisti agli indipen
denti mentre l'estrema de
stra si coalizza intorno a Go
nella. La destra — e non sol
tanto del mondo giornalisti
co — sta cercando di reagi
re a questa azione unitaria 
con pesanti intimidazioni, ri
catti e perfino — come do
cumenta una lettera ufficia
le dell'Ordine firmata dallo 
attuale presidente Barbieri 
e dal segretario Contu — con 
gravissime deformazioni del
la realtà, rischiando perfino 
di strumentalizzare l'elezione 
all'Ordine ai fini della più 
generale battaglia elettorale 
amministrativa del 13 giugno. 

La lettera di Barbieri e 
Contu afferma infatti che an
che quest'anno si voterà con 
un assurdo regolamento elet
torale perchè la Commissio

ne Giustizia della Camera non 
ha potuto approvare una 
« leggina » apposita dì riforma 
per l'opposizione dell'on. co
munista Guidi «dovuta a 
questioni di principio del 
Gruppo comunista». Presiden
te e segretario dell'Ordine evi
tano di spiegare — con un 
silenzio che deve essere giu
dicato perlomeno indecoroso 
e irresponsabile — che i co
munisti si sono opposti alio 
«stralcio» soltanto nel ten
tativo di evitare il rinvio del
la più generale ed urgente 
discussione globale. In Parla
mento, per la riforma dell'in
tera legge istitutiva dell'Ordi
ne (senza contare che non è 
corretto mutare una legge 
elettorale alla vigilia stessa 
del voto). 

Non dunque opposizione 
comunista alla riforma: ben
sì rifiutò coerente, dinanzi 
alla gravità del problema, di 
tamponare soltanto alcune 
falle più vistose per rinvia
re 1 temi d! fondo di una 
responsabile discussione sul
la libertà di Informazione nel 
nostro paese. 

nord o all'estero. La città vive 
praticamente su di un reddi
to burocratico rappresentato 
dagli stipendi dei 4 mila di
pendenti del Municipio, dei 
2 500 lavoratori dell'arsenale 
militare marittimo (Ministero 
Dilesu); dei 2 nula impiega
ti della Amministrazione Pro-
vinciate e di alcune migliaia 
di statali (3 mila ferrovieri, 
mille postelegralonici, ecc.). 
Le altre attività sono molto 
ridotte: 6-7 mila sono gli edi
li; un miglialo gli operai oc
cupati in cantieri privati (ri
parazione scafi e anche qual
che costruzione da piccolo ca 
botaggio); qualche centinaio 
di addetti nella lavorazione de
gli agrumi, nella fabbricazio
ne della birra e nel settore 
delle ceramiche. 

I disoccupati regolarmen
te Iscritti all'ufficio di collo
camento risultano, per l'inte
ra provincia, 40 mila; trenta 
mila sono 1 baraccati, cioè, 
le persone, vecchi, giovani, 
uomini, donne e bambini, 
che vivono nel lager della pe
riferia in condizioni di pro
miscuità e di miseria agghiac
cianti. In compenso cinque 
mila sono gli appartamenti 
sfitti nella sola città mentre 
10 miliardi di opere pubbli
che che dovevano essere rea
lizzate giacciono Inutilizzati. 

Riteniamo questi pochi da
ti sufficienti a dare un'idea, 
senza lunghe enfatiche descri
zioni di ciò che è la vita a 
Messina, e per comprendere 
le ragioni che spingono ogni 
settimana decine e decine di 
siciliani ad imbarcarsi sulle 
navi della flotta Lauro in cer
ca di fortuna (che per que
sta gente significa semplice
mente lavoro) in Australia o 
nell'America del Sud. 

Anche per gii studenti, al 
termine dell'Università si pon
gono gli stessi problemi: la 
incognita del futuro, l'incer
ta prospettiva. In questo con
testo la destra reazionaria e 
fascista ha fatto dell'Univer
sità messinese, uno dei suoi 
centri di azione, organizzan
do la teppaglia (fior di de
linquenti comuni) con la spe
ranza di trovare le masse di 
urto necessarie per avventu
re autoritarie. L'obiettivo si-
nora non è stato raggiunto, 
malgrado ì ripetuti tentativi 
messi in atto soprattutto nei 
mesi caldi di Reggio iene si 
trova proprio di fronte, dal
l'altra parte dello stretto) per 
importare nell'isola i moti 
eversivi. 

Dopo l'esperienza delle lot
te universitarie organizzate 
dal Movimento studentesco al
cuni anni fa al momento del 
riflusso vi è stato un vuoto 
di iniziativa politica che i fa
scisti, attraverso i» FUAN. 
hanno cercato di colmare, ri
prendendo alcune delle riven
dicazioni del M.S. riguardanti 
le condizioni di vita degli 
studenti, in modo particolare 
dei circa 20.000 pendolari che 
provengono non solo dalla 
provincia di Messina ma dal 
continente (Catanzaro, Reggio 
e Cosenza) instaurando nel 
contempo, all'interno dell'ate
neo e soprattutto alla casa 
dello studente, un clima di 
violenza. 

La lotta politica all'Univer
sità è così degenerata: dal li
bero e responsabile confronto 
di programmi e di idee si 
è passati con il gravissimo 
avallo delle autorità accade
miche (chiaramente Intimori
te dalla violenza teppistica) 
al fangoso terreno delle pres
sioni, dei ricatti, delle clien
tele. 

pochi mesi fa 11 commissa
rio governativo all'Opera uni
versitaria prof. Saitta si è di
messo in segno di protesta 
per le violenze fasciste e nel 
momento in cui il nuovo com
missario. il prof. BarresI, ha 
cercato di applicare e far ri
spettare la legge, coloro che si 
presentano sulle piazze in que
ste settimane ad invocare lo 
ordine e la disciplina hanno, 
con una delle solite spedi
zioni, distrutto la mensa uni
versitaria. In un manifesto 
unitario, firmato dalla sezio
ne universitaria del PCI. dal
l'Associazione universitaria so
cialista, dal Movimento giova
nile della DC e dal Nucleo 
degli universitari del PSIUP 
è stato denunciato alla citta
dinanza questo atto teppisti
co motivato soltanto perchè 
alcuni gerarchetti volevano 
«a ssicurarsi buoni mensa (per 
il solo anno 1969-70 sono sta
ti toro regalati ben 4.500 buo
ni); stanze gratuite alla casa 
dello studente, il superamen
to di esami senza sostenerli 
e ad un livello più alto, po
sti di borsisti e di assistenti». 

Malgrado gli autori del gra
ve atto di violenza fossero 
stati da tutti riconosciuti, il 
Rettore, per non avere gra
ne, ha fatto denuncia contro 
ignoti. Questo singolare atteg
giamento delle autorità acca
demiche nei confronti delle 
violenze fasciste, coinvolte m 
ripetuti scandali fvnministra-
tivi, trova riscontro In altri 
organi dello Stato: polizia e 
magistratura, E' a tutti noto 
che all'Università di Messina 
agisce allo scoperto un nu
trito gruppo di studenti greci 
fascisti. Pubbliche manifesta
zioni sono state organizzate 
dai sostenitori dell'infame re
gime dei colonnelli nel cor
so delle quali naturalmente 
sono stati violenti gli attac
chi alla democrazia, alla Co
stituzione, alle istituzioni de
mocratiche 

La sezione comunista allo 
intemo dell'Università ha avu

to In questi mesi una note
vole ripresa sia sul piano or
ganizzativo che politico. Alla 
azione rivendicativa in dife
sa degli studenti condotta in 
stretto coDegamento con la 
riforma universitaria in di
scussione al Parlamento, gli 
universitari comunisti hanno 
organizzato un ciclo di dibat
titi nel 50. Anniversario della 
fondazione del PCI a cui han
no preso parte alcuni docen
ti della stessa Università Dal 
mese di aprile Viene pubbli
cato un giornale « Università 
nuova » quale organo della se
zione universitaria comuni 
sta. Sui primi tre numeri, 
già stampati, viene iMsta al 
centro del dibattito tra le for
ze politichi costituzionali la 
necessità di stroncare la de 
llnquenza organizzata che im
perversa nell'Università ad 
opera del fascisti I quali so
no consapevoli che l'Ateneo 
rappresenta uno dei gangli 
vitali di Messina. Oggi si po
ne in questa città in primo 
piano il problema della di
fesa della democrazia seria
mente minacciata più che dal
la teppa fascista dalla trop
po interessata tolleranza di
mostrata nei suol confronti 
da ambienti legati all'ala ol
tranzista della DC, da alcuni 
settori del clero, dai social
democratici. dagli agrari, dai 
grandi imprenditori 

Contrariamente a quanto 
può apparire dall'esame di 
questi fatti Messina e in mo 
do particolare l'Università, non 
hanno tradizioni DRrticohri 
per essere più esposti alle 
nostalgie fasciste, anzi sem
mai il contrario Nell'Ateneo 
ha operato sin dai temni dei 
fasci siciliani (185)4). Franre 
sco Lo Sardo (in questi gior
ni ricorre 11 centesimo anni
versario della sua nascita ed 
il 40. della sua morte avve
nuta in un carcere fascista 
di Napoli nel 1931). La fi
gura di Lo Sardo è stata 
ricordata In un interessante 
fascicolo edito dalla federa
zione di Messina, in cui si 
sottolinea la presenza e la 
azione di questo militante co
munista per la sua città Elet
to deputato nel 1924. Lo Sar
do condusse tra le altre bat
taglie quella contro la smo
bilitazione decisa dal fasci
smo dell'Università di Mess; 
na dove si era laureato in 
giurispruden7r La tradizione 
antifascista dell'Ateneo è sta 
ta mantenuta viva .da una 
schiera di docenti, tra gli al 
tri Galvano della Volpe e 
Concetto Marchesi. Alla do 
manda del presidente del Tri 
bunale speciale che doveva 
condannarlo a 8 anni di car 
cere se fosse dirigente corno 
nista Lo Sardo così rispose 
« Ero deputalo comunista dt 
Messina. Potrei dirvi che la 
mia attività parlamentare non 
può costituire reato, nnn mio 
essere sottoposta al aiudizm 
di questo Tribunale, ma a che 
serve discutere con zo* ini 
terreno giuridico7 Sa/rpintp 
che la Sicilia è con noi. voi 
non l'avrete mai... ». 

Domani sabato nell* aula 
magna dell'Università di Mes
sina la figura di Lo Sardo 
verrà commemorata nel cor 
so di una pubblica manife
stazione Parleranno l'on Tue 
cari e il compagno Giancarlo 
Pajetta. 
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